OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI

                       I.C.I. PER L’ANNO 2004 

LA GIUNTA COMUNALE

ACCERTATO che in sede di predisposizione del bilancio preventivo per l’anno 2004, per il raggiungimento del pareggio di bilancio, si rende necessario prevedere una entrata tributaria di euro 10.200.000,00 derivante dall’imposta comunale sugli immobili;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 39 del 18/3/2003 con la quale sono state approvate le aliquote e le detrazioni ICI per l’anno 2003;

CONSIDERATO che il gettito lordo nel 2003 è stato di Euro 10.500.000,00 applicando le seguenti aliquote:

A) ALIQUOTA ORDINARIA del 6,80 per mille per tutti gli immobili assoggettabili all’imposizione (fabbricati, terreni agricoli ed aree fabbricabili) comprese le abitazioni locate, con contratto registrato, ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale;

B) ALIQUOTA RIDOTTA del 4,80 per mille, da applicarsi:

1) in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale (art. 8, comma 1, del regolamento ICI);

2) per l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa unità immobiliare non risulti locata (art. 8, comma 2, del regolamento ICI)

3) alle pertinenze dell’abitazione principale, anche se distintamente iscritte in catasto (art. 4 del regolamento ICI)

4) all’abitazione concessa in uso gratuito a partenti in linea retta senza limitazione di grado (art. 5 del regolamento ICI)

C) ALIQUOTA del 2 per mille per le unità immobiliari che i proprietari concedono in locazione a titolo di abitazione principale alle condizioni definite dagli accordi stipulati fra le organizzazioni sindacali dei proprietari e degli inquilini ai sensi della legge 9/12/1998 n. 431;

D) ALIQUOTA del 7 per mille per l’abitazione locata ad un soggetto che non la adibisce a propria abitazione principale; nonché per l’abitazione che il soggetto passivo tiene a propria disposizione o concede in uso gratuito, in comodato o in locazione con contratto non registrato.

ACCERTATO che, per le fattispecie imponibili di cui ai precedenti punti 1, 2 della lettera B), è anche applicabile la detrazione d’imposta di euro 104,00, nei termini indicati dall’art. 8, comma 2, del d.lgs 504/92, come sostituito dalla legge 662/96;

ACCERTATO che nell’anno 2003 la detrazione d’imposta a favore di soggetti ultrassessantenni a basso reddito era stabilita in euro 258,00;

VISTO il vigente Regolamento per la disciplina dell’imposta comunale sugli immobili da ultimo modificato con deliberazione consiliare n. 117 del 12/5/2003;

VISTO il D.lgs n.504 del 30/12/1992;

VISTO l’art.6 del D.lgs n° 504/92 sostituito interamente dall’art.3 comma 53 della Legge n.662 del 23/12/96 con il quale devono essere adottate per ogni anno le aliquote ICI comprese tra un minimo del 4 per mille ed un massimo del 7 per mille;

VISTO che mediante l’attività propria dell’ufficio e attraverso l’attività affidata con deliberazione consiliare n.117 del 12.5.2003, è stato dato corso ad una intensa attività  di accertamento, verifica e controllo delle annualità pregresse per gli anni dal 1998 al 2002, con buone prospettive di recupero fiscale, parte già accertate e riscosse e parte accertate ed in via di presumibile riscossione;

DATO ATTO che la predetta attività accertativa, secondo gli obiettivi dell’Amministrazione Comunale mira al recupero dell’evasione/elusione fiscale, ma mira, anche, ad una più equilibrata pressione fiscale nel cui contesto, se tutti pagano quanto dovuto, tutti, proporzionalmente, pagano meno; 

RITENUTO di dover confermare le aliquote e le detrazioni applicate nell’anno 2003 ad eccezione dell’aliquota ridotta applicabile alle situazioni di seguito indicate, portandola dal 4,8 per mille al 4 per mille:

1) in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale (art. 8, comma 1, del regolamento ICI);

2) per l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa unità immobiliare non risulti locata (art. 8, comma 2, del regolamento ICI)

3) alle pertinenze dell’abitazione principale, anche se distintamente iscritte in catasto (art. 4 del regolamento ICI)

4) all’abitazione concessa in uso gratuito a partenti in linea retta senza limitazione di grado (art. 5 del regolamento ICI)

RITENUTO opportuno modificare l’aliquota sopra indicata, ai fini del raggiungimento di una migliore equità fiscale e in conseguenza dell’avviato censimento tributario straordinario relativo alle annualità pregresse;

CONSIDERATO CHE, la riduzione di gettito prevista a seguito della modifica dell’aliquota ridotta, stimata all’incirca in euro 800.000,00 è in parte compensata dall’aumento dei proventi derivanti dalle aree fabbricabili, per le quali si è assistito ad un notevole incremento di valore, ed in parte dall’ulteriore incremento derivante dalle nuove unità immobiliari realizzate sul territorio comunale;

RAVVISATO PERTANTO, che con le compensazioni di cui sopra, sia prevedibile un minor introito per I.C.I. di complessive Euro 300.000,00;

RITENUTO pertanto che per l’anno 2004 con le aliquote sopra indicate, si possa realizzare la previsione di gettito di euro 10.200.000,00;

VISTO l’art. 27 della legge 28/12/2001 n. 448 che al comma 8 stabilisce entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio di Previsione, il termine per deliberare le aliquote I.C.I.;

CONSIDERATO che per l’anno 2004 il termine per deliberare il Bilancio di Previsione è stato differito al 31/3/2004 con il Decreto del Ministero dell’Interno n.302 del 23/12/2003;

VISTI i seguenti pareri, richiesti ed espressi sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’art.49, del T.U.E.L.:

a) Responsabile sevizio interessato (Dr.Cecchini)   in data  13.2.2004  favorevole

   -  


b) Responsabile di ragioneria (Dr.Giraldi)     
  in data 2.3.2004 favorevole tenuto conto che il pareggio del Bilancio di Previsione 2004 e triennale 2004/2006 deve comunque essere garantito da altre maggiori entrate e/o minori spese

   -  


Con votazione unanime palesemente espressa,

DELIBERA 

1° - di STABILIRE le seguenti aliquote per la determinazione dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2004:

A) ALIQUOTA ORDINARIA del 6,80 per mille per tutti gli immobili assoggettabili all’imposizione (fabbricati, terreni agricoli ed aree fabbricabili) comprese le abitazioni locate, con contratto registrato, ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale;

B) ALIQUOTA RIDOTTA del 4,00 per mille, da applicarsi:

1) all’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, cioè quella nella quale il contribuente che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente;

2) in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale (art. 8, comma 1, del regolamento ICI);

3) per l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa unità immobiliare non risulti locata (art. 8, comma 2, del regolamento ICI)

4) alle pertinenze dell’abitazione principale, anche se distintamente iscritte in catasto (art. 4 del regolamento ICI)

5) all’abitazione concessa in uso gratuito a partenti in linea retta senza limitazione di grado (art. 5 del regolamento ICI);

D) ALIQUOTA del 2 per mille per le unità immobiliari che i proprietari concedono in locazione a titolo di abitazione principale alle condizioni definite dagli accordi stipulati fra le organizzazioni sindacali dei proprietari e degli inquilini ai sensi della legge 9/12/1998 n. 431;

E) ALIQUOTA del 7 per mille per l’abitazione locata ad un soggetto che non la adibisce a propria abitazione principale; nonché per l’abitazione che il soggetto passivo tiene a propria disposizione o concede in uso gratuito, in comodato o in locazione con contratto non registrato.

3° -  di CONFERMARE le detrazioni applicate nell’anno 2003;

4° - di INCARICARE il Responsabile dell’Ufficio Tributi degli adempimenti relativi ad eventuali pubblicazioni e obblighi inerenti la delibera I.C.I..

5° -di DICHIARARE il presente atto, con separata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4° del D.lgt. n. 267/2000.
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